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Palazzinari, finanziarie e nobili neri buttano sul mercato, còl sòlito truccò del frazionamento. 1.700 appartamenti 

casa/ tre camere e inquilini 
Un meccanismo perverso che produce solo nuovi sfratti - Interessi per miliardi.- I grossi nomi dell'intermediazione immobiliare si spartiscono la torta 

\ > \ \ \ \ \ \ . > ' • > 

L'edificio In via Germanico messo in vendita frazionata 

I nomi sono gli stessi di 
sempre: Confai. MMT, Gabet-
ti. Sono le < grandi Arme » 
dell'intermediazione immobi
liare, i primattori, sulla scena 
della speculazione. La loro 
specialità sono le vendite fra
zionate, preferibilmente all'in
grosso: prendi un palazzo con 
trenta-quaranta famiglie den
tro in affitto magari da tren-
t'anni, metti qualche .inserzio
ne pubblicitaria sui quotidiani, 
un bel cartellone di « Vende
si » e, pezzo a pezzo, in capo 
a qualche mese il lavoro è 
fatto. Risultato: qualche m>-
liardo nelle > tasche ' dei ' pro
prietari, una bella percentua
le in cassa agli intermediari 
e le famiglie costrette a cer
carsi un'altra casa, insegui
te da uno sfratto per neces
sità. Sì, perché, ovviamente. 
chi compra un appartamento 
con la gente dentro non lo fa 
per affittarlo, ma perché ha 
(anche lui) bisogno di una 
abitazione, comprata ad un 
prezzo un po' più basso. 

La storia è vecchia, i nomi 
— abbiamo detto — sempre i 
soliti: due anni fa la Comfai 
Ani sui giornali per una ven

dita di un paluzzetto a Cam
po de' Fiori, contemporanea
mente la MMT metteva sul 
mercato un bel po' di appar
tamenti nella zona di Casal-
bertone. Da allora ci siamo 
occupati di queste sigle sem
pre più spesso, la Oabetti in
vece ha un passato più lungo 
o forse nw or meno onore
vole. Storia vecchia, ma con 
una variante sostanziale: fino 
« qualche te.r.po fa le vendi
te frazionate erano un ele
mento (e non • centrale) del 
mercato immobiliare. Oggi c'è 
il boom: il Sunia, l'altro ieri. 
ha diffuso un primo elenco di 
situazioni. 

Un'operazione 
legale? 

Ci sono a Roma alme
no 1.700 appartamenti in ven
dita. con le famiglie den
tro. un giro d'affari che ar
riva almeno a 50 miliardi (ma 
è un calcolo certamente per 
difetto), interessi che coin
volgono — attraverso gli in
termediari — palazzinari (Calr 

tagirone in testa, tanto per. 
cambiare), grandi finanziarie 
(come il gruppo Beni Stabili-
Bastogi) e < bei nomi > della 
nobiltà nera (la contessa Pa
celli). 

Al solito, qualcuno verrà a-
desso a spiegarci che le ven
dile frazionate sono una ope
razione perfettamente legale. 
E' vero, ed è qui il vero scan
dalo. SÌ, perché nessuna legge 
impedisce di disfarsi di una 
casa considerando gli/ inquili
ni (che hanno il solo torto di 
non potersi permettere l'ac
quisto) come un piccolo, sgra
devole ostacolo ad una vendi
ta pienamente vantaggiosa. 
Un ostacolo facile da aggira
re con un buon avvocato e 
degli abili agenti — e gli in
termediari esistono per que
sto. 

E' già qualche anno che il 
mercato degli affitti è blocca
to — congelato abbiamo scrit
to — ma oggi c'è un fenome
no nuovo e ancora più allar
mante: questo mercato si va 
restringendo. Sempre nuovi 
appartamenti vengono sottrat
ti all'affitto per finire nel gran 
mucchio delle case in proprie

tà. Ed è un gioco, questo, in 
cui non sono impegnati solo 
i privati (piccoli o grandi che 
siano) ma anche gli enti pub
blici. Nell'elenco del Sunia 
c'è anche una società d'assi
curazioni. la Sida. E pensa
re che. secondo la legge, pro
prio a questi istituti spetta P 
compito di affittare gli allog
gi vuoti agli sfrattati. 

Un meccanismo 
inesorabile 

Il meccanismo è perverso e 
inesorabile: più vendite fra
zionate, più sfratti, meno ap
partamenti in affitto. Il ri
sultato è che su questa strada 
il problema-casa diverrà sem
pre più grave e anche sempre 
più irrisolvibile. Le cose da 
cambiare in questo settore so
no tante; ieri parlavamo del
la riunione straordinaria del
la giunta comunale in cui alle 
critiche (serrate e più che do
cumentate) alle proposte del 
governo si aggiungono delle 
richieste serie per rispondere 

E" difficile credere che per 
loro il dramma della casa si 
ripresenti con gli stessi iden
tici connotati di sei anni fa. 
Allora erano al borghetto 
prenestino, nelle baracche. 
Oggi abitano nel palazzi di 
Caltagirone in via Satta, a 
Casal Bruciato. Ma è quasi 

'. come se fossero ancora nelle 
j baracche: quelle case sono di 
i cartone, ci piove dentro, i 
; tramezzi crollano, il riscal-
: damento funziona male. Va-
' scensore idem. Manca tutto. 
Da via Satta si prende la 
prima a destra, si attraversa 

• una strada asfaltata a metà, 
piena di buche, si passa er 

1 una piazza con soli due 
lampioni e si arriva a via di 
Casal Bruciato. Si arriva alle 
case dell'Enasarco. Qui si sta 
un po' meglio: almeno sono 
case vere. La gente che ci 

' abita, quelli che nel '74 ave
vano occupato te case lacp 
di \San Basilio, hanno un tet
to. Ma fino a quando ce 
l'avranno? Come si fa a vive

re, come si fa a organizzar* 
la propria vita, quando non 
si ha la certezza che in quel
la casa ci si potrà restare? 

Via Satta e via di Casal 
Bruciato. Sono tra gli episodi' 
più clamorosi del dramma 
casa nella capitale. Le «ca
se-truffa» di Caltagirone fu
rono costruite dal '71 al 16 e 
quando la gente del borghet
to Prenestino costrinse 
l'amministrazione capitolina a 
varare il famoso piano d'e
mergenza furono occupate 
dal Comune. Ma il Comune, 
allora quasi «comitato d'affa
ri» di tanti «palazzinari», si 
«scordò» di controllare come 
erano state costruite le case 
che — sotto la spinta del 
movimento — aveva deciso 
dì comprare da Caltagirone. 
E le case che te famiglie si 
trovarono ad abitare si tro
vavano in quei tre palazzi di 
cartapesta. Cartapesta che 
oggi il boss dell'edilizia vor
rebbe farsi pagare a peso 
d'oro: alla nuova ammini- I 

Casal Bruciato cambia così 
straziane ha chiesto ben cin
quanta miliardi (con tanto di 
interessi). 

Diversa la storia delle case 
Enasarco. Tutto è cominciato 
con l'occupazione da parte di 
gruppi di senza tétto delle 
case popolari a San Basilio. 
Ci furono incidenti gravi, e 
anche un morto, Fabrizio Ce-
ruso. Emergenza anche qui, 
dunque, che la Regione af
frontò affittando i. palazzi 
dall'Enasarco. E per quegli 
edifici, ancora oggi continua 
a pagare un canone annuo di 
cento milioni, o giù di lì. Ma 
è chiaro che questa situazio
ne non può più andare avan
ti. • , . 
Due situazioni «tamponate». 

due episodi che danno it 
senso di cos'è il problema 
casa nella capitale. Ma — lo 
abbiamo detto — «orto anche 

due episodi fra i più noti, i 
più discussi. Perché riparlar
ne, allora? Perchè tornarci 
sopra? Perchè qualcosa è 
cambiato in queste storie. E' 
vero: a via Satta i muri con
tinuano a cadere, le denunce 
sono sempre le stesse. Né è 
cambiato nulla nell'insicurez
za degli inquilini di via di 
Casal Bruciato. Stando alle 
leggi, stando alle cose fatte, 
ai provvedimenti tutto sem
brerebbe rimasto cóme pri
ma. E invece, no: qualcosa è 
cambiato, qualcosa che forse 
potrà ' essere • lo strumento 
per chiudere definitivamente 
queste due brutte storie. ' Il 
senso della novità lo dà ad 
esempio, un manifesto, un 
manifesto su via Satta. Si 
chiede una soluzione della 
vertenza con Caltagirone, su
bito, si chiede il risanamento 

\ 
immediato. Ed è firmato dal
la sezione comunista. Una 
novità, anche se del proble
ma il partito si è sempre oc
cupato, perchè se prima era 
tutto più difficile, adesso si 
cominciano a vedere i segni 
di un movimento nuovo, 
costruttivo, democratico. Qui 
avevano pescato gli «autono
mi», che nei palazzi di Casal 
Bruciato ci hanno anche 
messo la loro radio. E gli 
«autonomi» «controllavano» 
molte di quelle famiglie. Oggi 
però «il comitato proletario 
per la casa» è agli sgoccioli. 
Al suo posto c'è un'altra 
struttura, a decidere sono i 
aelegati di scala, sono le 
stesse famiglie senza deleghe. 
•• «E' il frutto anche. e so
prattutto del nostro lavoro di 
comunisti — dice Bruno, uno 
degli ex del Borghetto Pre

nestino —. Abbiamo superato 
ritardi « incertezze, abbiamo 
anche corretto una "linea" 
forse sbagliata, troppo rigida, 
ci siamo convinti che è giu
sto che gli inquilini dell'Ena-
sarco debbano rimanere nel 
nostro quartiere e siamo u-
sciti allo scoperto, siamo an
dati nella tana del leone a 
fare un'assemblea». L'as
semblea è stata tumultuosa: 
gli «autonomi» hanno reagito 
nel loro modo, hanno insul
tato, hanno minacciato, han
no picchiato. Hanno prose
guito anche nei -giorni suc
cessivi, con'volantini infami: 
calunnie contro i militanti 
comunisti, minacce a singoli 
compagni. Ma erano i gesti 
disperati di chi sa di avere 

Ì
ìià perso: oggi ci sono i de-
ègati di scala. Ancora pochi, 

non tutte le famiglie ancora 
li hanno scelti, ma è già 
qualcosa. E" cambiata l'orga
nizzazione, anche e soprattut
to perchè sono cambiati gli 
obiettivi della lotta. Si cerca-

ai problemi veri che questa 
città ha oggi davanti. Il Sunia 
da parte sua ha preso di pet
to la • questione vendite fra
zionate e per la prima volta 
ha coordinato tra di loro i co
mitati degli inquilini minac
ciati. E' una novità importan
te perché sinora, in •• fondo. 
nella gran parte - dei casi 1 
proprietari l'hanno passata li
scia e le proteste troppo spes
so non hanno dato risultati. 

Unire assieme gli inquilini 
avendo però già da fare al
cune proposte serie: il sinda
cato chiede che in ' caso di 
vendita il nuovo proprietario 
non possa pretendere dtì en
trare in possesso dell'alloggio 
se non allo scadere naturale 
del contratto • d'affitto. E le 
speculazioni verrebbero cosi 
se non altro frenate. Qualcu
no noi ha e inventato » coooe-
rative d'acquisto tra inquilini 
con crediti agevolati ed anche 
questa è una strada da per
correre. Altre soluzioni posso
no esser trovate sul piano 
delle leggi come su Quello del
la lotta. Quel che è certo è 
che cosi non si può andare 
avanti. 

no alleanze: lo lacp è dispo
sto a gestire quelle case e ha 
anche proposto una permuta 
con • leuni ' negozi dell'Ena
sarco, che però l'ente ha ri
fiutato. E allora ci sono stati 
cortei, incontri al ministero, 
manifestazioni. Così pure per 
via \Satta, non si chiede più 
che comunque, chiunque sia 
a pagare, quelle case siano 
risanate. No, le case devono 
essere aggiustate ma a tirar 
fuori i soldi — dicono ora gli 
inquilini — deve essere Cal
tagirone.^ o prima o poi. «E 
ora — dice Luigi Recchia. 
segretario della sezione di 
Casal Bruciato — abbiamo 
cinquanta e piùl iscritti ' al 
partito nelle case di via Sat
ta. Chi l'ha detto che una 
linea più complessa, una li
nea che punta a risolvere 
davvero, e non a "mettere 
toppe" trova incomprensio
ne?». in fondo è davvero solo 
una questione di coraggio: 
coraggio nell'iniziativa. co--
raggio nel fare chiarézza.. 

La truffa dei Beni Stabili a Prati 

Ve la «regalo 

(ma col tempo 
. . . ; • • . . <i ' • i . . . - . • 

«Ho sessantanni, sono un 
pensionato, da un giorno al
l'altro rischio concretamente 
di trovarmi senza casa. Abito 
qui io affitto dal 1962, con 

: mia moglie e • tre figli che 
, adesso sono grandi. Tra poco 
andrò ad ingrossare la lunga 
fila degli sfrattati, perché la 
immobiliare proprietaria del
lo stabile ha deciso di lanciar
si nelle speculazioni finanzia
rie. A farne le spese, come al 
solito, è la gente comune, col
pita nei diritti più elementari». 

Siamo in via Germanico, al 
184, un palazzo costruito nei 
primi del secolo in pieno quar
tiere Prati. L'appartamento 
dove vive Aldo Romandini è 
di quattro stanze — circa 
120 mq. — e fa parte del com
plesso di alloggi che i Beni 
Stabili hanno posto in vendita 
frazionata. E' un'operazione 
grossa, con interessi di mi
liardi, dietro si intravedono 
menti e mani importanti. Il 
signor Romandini è preoccu-
pato per il suo avvenire, ma 
ha le idee chiare: presenta 
dati e tabelle, ci mostra una 
cartellina, piena di lettere, vo
lantini, ricevute di pagamen
ti. E' uno di quelli che si so
no dati da fare, ad organiz
zare i comitati di controllo 
per i diritti degli inquilini. 

Si lamenta, però, che trop
pi non si muovono, imprigio
nati da un rapporto di suddi
tanza verso il padrone di ca
sa. soprattutto se si tratta di 
una grande società di rilievo 
nazionale. « E* andata cosi — 
dice pesando le parole — so
no tornato dalle vacanze e 
ho ricevuto una lettera della 
COMFAI (l'intermediaria del
l'affare) dove mi si metteva 
davanti alla proposta • di ac
quistare l'appartamento per 
una cifra di 48 milioni. Il 30 

» : 48 milioni 
i . • , 

diventano 100) 
per cento tra prenotazione e 
compromesso, il 50 di mutuo 
in rate mensili di oltre tre
centomila lire per vent'anni e 

. il resto in contanti ». In realtà 
i milioni, per gli interessi, di
ventano nel corso degli anni. 
almeno un centinaio. 

La vendita frazionata, nel 
quartiere Prati, colpisce pa
recchie decine di famiglie e 
un numero considerevole di 
esercizi commerciali: vecchi 
artigiani, officine, un vinaio, 
un tipografo, una libreria e 
tanti altri lavoratori, e Siamo 
tutti vittime di una realtà le
gislativa che consente una si
mile operazione. Io non ho 
nulla contro la proprietà del
le case — insiste il pensio
nato — ma il modo in cui la 
si gestisce penalizza una lar
ga parte della - cittadinanza. 
Bisognerà pure imporre delle 
regole, dei bmiti, dei livelli 
diversi. Rendiamoci conto che 
a Roma la situazione è già 
esplosiva per la quantità enor
me di persone senza casa: vo
gliamo pure consentire le ven
dite frazionate? 

E con puntiglio sgrana, as
sieme alla moglie, l'elenco del
le inadempienze, cei sotterfu
gi, delle risposte non date da 
parte dei Beni Stabili, ora 
gruppo Bastogi. Malgrado le 
disposizioni dei Comune, da 
tempo non viene ripulita la 
facciata dei palazzo: per le 
spese cosiddette accessorie 
hanno tnanJato agli inquilini 
un bollettino <M versamento 
per cent'naia di migliaia di 
lire senza fcpecifirare. nono
stante le insistenze, una do
cumentazione precisa. «Non 
mettono mai niente per iscrit
to — insiste la signora Adria
na — vogliono solo fare la 
cose sottobanco. 

Perché no? 
Rubrica di proposte. Idea 
• suggerimenti aperta a 
tutti (specialmente a quel
li che hanno più fantasia). 

Maschera uguale 
per il Carnevale 

Alla cortese attenzione 
di Renato Nicolini, asses
sore alla cultura del Co-

• mune di Roma, sede. 
E il Carnevale? La città 

è riuscita a recuperare il 
ballo di massa, il cinema 
di massa, i concerti di 
massa, perfino la poesia di 
massa. Ma del carnevale 
ci sono rimasti quei tristi 
epigoni che conosciamo: 
qualche banda che scor
razza per via Nazionale, 
qualche ragazzo che, pove
rino, non può altro che 
gettare farina, uova, ai 

. passanti o alla polizia, 
qualche teppista, forse fa
scista, che riempie i man-

. ganelli di plastica e pic
chia davvero chi gli capi
to sotto tiro. Il tutto con 
il contorno dei costumi in 

• vetrina dei bambini ma
scherati da damine del 
"700 o da Ufo Robot, indif
ferentemente. portati a 
passeggio dalle madri in 

. borghese, come se xtesse-
: ro. anche loro in vetrina. 

• Sarà troppo presto per 
• parlarne, ma bisogna pre-
• pararsi in tempo, alla ce-
• lebrazione di quel che re-
• sta di questo rito svuota-

". to. e sconsolante. Bisogne
rebbe riempirlo di nuovo. : 
A cominciare dalla tna-

•. schera. la maschera vera: 
\' segno inconfondibile un 
: tempo del carnevale, quel

la che permetteva di na

scondere davvero la pro
pria identità, e non quella 
che consente oggi di scim
miottare (con ricchezza di-
mezzi) costumi più o me
no d'epoca. Era grazie al- . 
la maschera che copriva 
il volto, che ci si sentiva 
liberati dal proprio ruoto, 
e più liberi. Per un gior
no è concesso. 

Non diciamo in tutta la 
città, ma si potrebbe tro
vare un posto (per esem
pio: Villa Borghese) dove 
tornare a celebrare questo 
rito di disidentificazione 
di massa. Si potrebbe riem
pire la villa con tutte le 
bande della città . (vigili 
urbani e del fuoco, orche
stre. complessi e chi più -
ne ha più ne metta) con _ 
tavole imbandite, e altro: 
non è importante. L'im- . 
portante t che chi entra 
abbia una maschera: una 
maschera anonima, per 
tutti uguale, una faccia di 
cortanesta da massa me
tropolitana, visto che Ro
ma è una metropoli, o-
molntjata. Sarebbe 51 bi
glietto di inqresso per en
trare. Per un giorno e una 
notte si potrebbe ballare. 
Dal tramonto al tramonto 
si potrebbe bere e man- ' 
alare. Per 24 ore si potreb- '. 
be scherzare, E se piove te . 
festa si può rinviare. Tan- -
to è- Carnevale, e ogni 
giorno vale. 

f . '.-•».•:• 
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La manifestazione organizzata dal Comune 

Continente infanzia : 
oggi «diritto alla vita» 

Alle 10 dibattito sulla condizione dei bambini in Ita* 
li* e nel mondo - Dalle 16 in programma alcuni film 

Completamente piene di bambini, anche ieri, le sale di3 

Palazzo dei Congressi per la seconda giornata di «Conti
nente Infanzia», la manifestazione organizzata, da Comune. 
Provincia e Regione per l'Anno Intemazionale del bambino. 
Ieri mattina c'è stato il lancio di una grande mongolfiera, 
Nel pomeriggio, poi. migliala di bambini hanno assistito 
allo spettacolo, in prima nazionale, « La gondola fantasma ». 
di Gianni Rodari. realizzata dal TSBM di Otello S a n i C'è 
stata anche la proiezione di film e audiovisivi di Emilio 
Sidoti. realizzati dai bambini delle scuole elementari di 
Albissola. ..„ 

Tema della giornata di oggi è « Per il diritto alla vit* libe
riamo i bambini dalla guerra, dalla fame, dalla malattie. 
dall'ignoranza, dall'ingiustizia ». Alle 10 dibattito con testi
monianze sulla condizione dell'infanzia in Italia e nel mondo; 
alle 10.30 spettacolo per ragazzi del Teatro di Roma: «Um-
pa pa » del gruppo II Torchio. Alle 16 tavola rotonda su: 
«Informazione, mass-media: valori e messaggi per l'infan-k 
zia ». Alle 16 recital dei Oiancattirl: alle l t altro spettacelo. ; 
un'opera buffa * Pepe e n principe » del Piccolo Teatro di 
Pontedera. Dalle '8 la programmazione etnematoffranca a 
ciclo continuo di film di tutto il mondo per l'infanzia, 

Per gli anziani ospiti del S. Michele una situazione sempre più insostenibile 

[uà 
o termosifone ? 
Al vecchietto 

- . -i 

la decisione 
«Cibo scadente e neHe camere niente acqua calda» 
Anche i calorìferi, nel gerontocomio, inefficienti 
Assistenza sanitaria insufficiente: un solo medico 

e Vede il cappotto? Qui den
tro fa freddo. Quando mi 
vengono i brividi, l'infilo ». 
Una anziana signora, ospite 
del gerontocomio S. Michele 
alla Laurentina, capelli gri
gi raccolti sulla nuca. Io 
scialle sulle spalle e il so
prabito rosso a portata di 
mano, parla della protesta in
scenata dagli anziani che vi-

. vono nell'istituto, e Io vivo 
qui da molto tempo e mi so
no sempre trovata bene. Que
st'anno le cose però non fun
zionano: il cibo è scadente e 
nelle stanze non arriva l'ac
qua calda. Prima il riscalda
mento Io tenevano acceso tut
to il giorno. Adesso inv3ce Io 
accendono a singhiozzo: dalle 
tre aBe dieci del mattino e 
daOe cinque aDe nove di se
ra. E*. aumentato il prezzo 

del gasolio — ci hanno rispo
sto in direzione quando sia
mo andati a Chiedere spiega
zioni — e dovete scegliere: o 
l'acqua calda o il riscalda
mento. Ma le sembra possi
bile? Noi allora abbiamo pro
testato. perchè la mattina. 
l'acqua'per lavarci la voglia
mo calda e non fredda come 
arriva adesso. Il fatto è che 
l'impianto è centralizzato e 
provvede sia al riscaldamento 
dell'acqua sia all'alimentazio
ne dei termosifoni. Cosi per 
lavarci dobbiamo , stare ' al 
freddo ». 

In effetti l'alternativa (ac
qua calda o termosifani ac
cesi) è davvero una crudel
tà per gli ospiti dell'Istitu
to. tutte persone in là con 
gli anni, molte delle quali 
sono in precarie condizioni di 

salute e soffrono in modo 
particolare i rigori dell'inver
no. L'edificio che ospita il 
S. Michele è vecchio: è sta
to costruito nel 1938. Gli ospi
ti. quando arrivano, vengono 
smistati in due reparti, uno 
per i pensionati « autosuffi
cienti » e l'altro per quelli che 
hanno bisogno di una mag
giore assistenza. All'interno 
gli assistiti, circa un'ottanti
na. sono rigorosamente divi
si: gli uomini da una parte 
e le donne dall'altra. 

TI dott. Casoria. che diri
ge un po' tutto si meraviglia. 
e Macche acqua fredda, al 
più tiepida. Se arriva fredda 
vuol dire che se ne consuma 
troppa. Facciano più atten
zione. E poi questo io lo chia
mo pensionato, non geronto
comio. Con 'a retta che passa 

'il Comune. :tremila lire al 
giorno, facciamo anche trop
po. E poi qui si mangia pri . 
mo secondo e frutta. Certo, 
non è proprio come al risto
rante. ma è già tanto. Fino
ra nessuno si era mai lamen
tato per la qualità del cibo. 
Io stesso, quando posso, con
trollo in cucina. Qui non man
ca niente, perchè si lamen
tano? C'è perfino il televiso
re a colori ». 

Al S. Michele, in uno dei 
reparti funziona l'infermeria 
con un medico e quattro in
fermieri. Ma i degenti dicono 
che l'assistenza-è insufficien
te e che di notte non si sa 
bene a chi rivolgersi. Il pri
mo piano è stato allestito per 
i malati: dodici letti allinea
ti in una piccola corsia. Nei 
piani superiori le stanze di

pinte di verde si aprono sui 
corridoi. Dentro qualche ta
volo. le sedie e un divano 
vecchio: tutto qui. I pensio
nati passano le giornate leg-

. gendo i giornali. La bibliote
ca è. in realtà, una libreria 
con pochi libri. 

Dopo la protesta, al S. Mi
chele aspettano che qualcosa 

. cambi. « L'unico passatempo 
c'iie ci offrono è la televisio
ne e solo ogni tanto si rie
sce ad organizzare uno spet
tacolo e quando piove rinun
ciamo alla passeggiata: non 
resta altro che-, mettersi a gio
care a carte. E sa. al freddo, 
mica è tanto piacevole ». 

NELLA FOTO: nell'istituto. 
la tradizionale partita a car
te della sera si fa con il cap
potto sulle spalle. 
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ROMA 
IL COMPAGNO 
A MENTANA -

1* 10 manifestazione di 
": demento 

VEC-
- AI-
man-

su paca • disarmo 
con 11 compagno Tullio 
chietti. 
Partito. 

della Direziona 
Vec-

del 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO MORELLI AD AURELIA 
— Alla 16,30 fasta dal tessere-
mento e assemblea sul C.C con H 
compagno Sandro Mortili , segre
tario delle federazione, membro 
del C C . 

POMEZIA alle 10 (Tuve); PA-
VONA «Ile 10 (Scalchi); MARA
NO EQUO alia 12 comizio (Pie-
cerreta); ALBUCCIONE alle 10 
(Filsbozzi); VILLANOVA alla 16 
(Ghisaura); TREVIGNANO alla 
10 Incontro pescatori (Tidei). 

FROSINONE 
VILLA S. LUCIA ore 10 As

semblee tesseramento (Cervini) ; 
ACUTO ore 10 Assemblea tessera
mento (Mazzocchi); S. ELIA ore 
9 Assemblee tesseramento (Vac
ca); S. ELIA ore 10 Dibattito 
pubblico (Vacca); FERENTINO ere 
9,30 Attivo situazione poiitice 
(De Gregorio): VEROLI ore 10 
Gruppo consilieri - (Campanari); 
ATINA ore 10 Attivo (Luffarel-
l i ) ; CERVARO ore 9,30 C D . (Ca
soni); FR « Di Vittorio » ore 9,30 
Attivo tesseramento; TERELLE ere 
9.30 Assemblea; ROCCASECCA óre 
16 Attivo studenti (Tornassi). 

VITERBO . 
ORTE SCALO ore 10 Assem

blea (Barbieri): CANEPINA ore 
9.30 Festa tesseramento (Sarti). 

RIETI 
RIVOOUTRI ore 17 Assemblee 

(Angeletti). 

DOMANI 
COMITATO DIRETTIVO 

REGIONALE 
E' convocete per lunedì 19 alle 

era 16,30 le riunione del comi

tato direttivo regionale. Od.G.i 
« Iniziativa politica del partito e 
bilancio 1980 ». La relazione aera 
svolta dal compagno Paolo Ctoti, 
vicepresidente della Regione Lezio. 

ROMA 
9 Alle 16 in Federazione assem
blee mutilati ed Invalidi di guerre. 

' (Gelleni, Tonarti, Venerarli Cap
poni). 

ASSEMBLEE — MACAO alle 
18 (Origlia); LADISPOLI elle 20 
(Corchilo); ENTI LOCALI - POR
TICO D'OTTAVIA elle 17 CO. 
Mancini); AURELIA alle 17 (Pec-
chioli); TORLUPARA DI GUIDO
NI A alle 20,30 (Costantini) i TRI -
CORI A alle 19 (Cetalano). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE PEL-
LA PROVINCIA — I l circ. alle 
18 a Salario C.P. (Vestii) ; X I 
circ. «Ite 18,30 ad Ostiense am
ministratori ed organizzativi (Ot
tavi-Rolli); XVI circ. alle 18 a 
Monteverde Vecchio C P . e gruppo 
(Tiradritti-Prolcttl) ; X V I I I circ. 
alle 19 e Valle Aurelle coordina
mento stampa e propaganda (To
narti); X X circ. alle 19 e Sesto 
Miglio ettivo CC.DO. cellule luo
ghi di lavoro e segretari sezione 
(Marchesi) ; IX ciré, alle 19 a Tu-
scolano C P . (Giordano); CIVI
TAVECCHIA elle 18 a Curie! se
greteria (Mmnueei); TIVOLI SA
BINA alle 17 a Tivoli segreteria 
(Filebozzi); TIBERINA A PIANO 
elle 18.30 Attivo distretto scola
stico (Bernardini). 

SEZIONE E CELLULE AZIEN
DALI — EDILI X I circ: alle 
16.30 alle mense ceop. Corpi 
(lembo); IACP alle 17 in federa
zione (Speranza); CNEN Cesacele 
alle 12 (Corchilo); INPS Garba
tene elle 17.30 a Garbatene 
(Gìartsiracuse). 

FROSINONE 
In Federazione ere 16.30 Cao-

missione problemi state (Meje-
rocch i-Vecce ) . 

VITERBO 
Ore 16 in Federazione CP. pal

la questione femminile con la ceen-
pagna Liviana Amici; CASTEL 
D'ASSO ore 19.30 Assemblea Pen
sioni. 

Palazza >M Cengrttti 

fpìccoia cronecsT) 
Luta 

E* morto U compagno An
gelo Usiello. iscritto dal IME 
alla sezione Statuario del 
PCI. In questo momento di 
dolore giungano alla moglie 
e ai figli le più fraterne con-
doflUanaa della scalone co
munista di Statuario a del-

e e e 
E morU Neil» Liberati, 

moglie del compagno Arman
do Calanca della salone Al-
berone. Al compagno Ar
mando e ai familiari le fra
terne condoglianze della sa
ltane, del comitato politico a 
da FUnità. 

• e • 
. r morta all'età di » anni 
Catexlna Barone, madre del 
compagno Roberto Cinti, del
la fedanuuone natlonalf poli
grafici e cartai. A Roberto e 
ai suol familiari le condo
glianze dei lavoratori della 
GATB • dell'Unita, 

Avversario 
Nel decimo 

della morta dal compagno 
A d d i c o Mosetti, 1 compagni 
delia sezione Trionfale e Bal
duina lo ricontano affettuo
samente e sottoscriTono 100 
zolla lire per la stampa oo> 
munista. 

Culle 
B* nato- afaaalmllisno. fi

glio dai compagni Mirella Sa-
a Carlo Casali. Al 

a al compagni gli 

ir/enti. 
ponti» e «el

ei • • . 

Patriota a 
be. Al ptocoto e al 

"t augazl 
'Unità. 

figlie di 
Otaeob-

fi 
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